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Sindacato Autonomo Bancari FABI di Vicenza

In data odierna si è riunito il Consiglio Direttivo Provinciale del SAB di Vicenza alla presenza del Segretario Nazionale Enrico Gavarini.
La sua approfondita e dettagliata relazione in merito all’andamento della trattativa per il rinnovo del Contratto Collettivo Nazionale di Lavoro (CCNL) , evidenzia, accanto alla difficoltà del momento, anche atteggiamenti da parte datoriale poco rispettosi della rappresentatività e dignità della nostra Organizzazione Sindacale.

Il dibattito conseguentemente sviluppatosi, ha fatto emergere il seguente

Premesso che :

a) le dinamiche negoziali che si stanno sviluppando tra la nostra Organizzazione e ABI, sembrano confermare una volontà politica di quest’ultima di travalicare il semplice rinnovo di un CCNL,  tendendo piuttosto a ridisegnare la mappa delle relazioni sindacali in categoria;

b) la FABI, in particolare, ha gestito questi mesi con enorme senso di responsabilità continuando a ricercare l’unità dei Lavoratori, anche con documenti scritti, mentre le altre  OOSS  hanno respinto detta unità, perseguendo un confronto univoco con ABI. 
Risulta ormai non più procrastinabile l’avvio di una diversa mobilitazione che:

a. Renda palese il danno che questa situazione sta riversando su tutti i lavoratori della categoria;
b. Evidenzi l’intento discriminatorio di ABI nei confronti del sindacato Autonomo a favore di altre parti negoziali

c. Inizi una presenza forte di comunicazione sui principali mass media (giornali in primis) per rendere maggiormente chiara la nostra proposta negoziale

d. Provveda a far partire azioni collettive nazionali coordinate sul territorio atte all’utilizzo di strumenti normativi e legali di contrasto 

e. Supporti le valutazioni delle segreterie degli Organi di Coordinamento delle Banche  nella quotidiana gestione delle conflittualità interne alle aziende

f. Porti al coinvolgimento assembleare dei lavoratori affinché si esprimano sulla vertenza nazionale e sui grandi temi ancora irrisolti (es. Quadri Direttivi, Banca delle ore, ecc. ecc.)
g. Attui lo stato di agitazione massimo con l’indizione dello sciopero come strumento tradizione di dissenso negoziale, senza scordare, anzi privilegiando,  altre forme innovative di protesta. 
Vicenza, 28 giugno 2004 
